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Birezione 
Udine, Vicolo di Prampero X. 4. 
ABBONAMENTI, — Nol Regno: per 

‘a anno L. 16 — per un semestre L. 5.60 
— per nn trimestre L. 5. — Un numero 
sant. è — Arratrato cent, 10, 

Gli abbonamenti non disdetiati si in- 
tendono rinnovati. 
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sd 1 pieghi non affranesti. 

Anno V. .- N. 237 
ar datteri 

RICORSO EIA 

di oe 
È CE 

drag 

‘RL ammiro sfenaina Sura quei sima fegant i 

  

    

    

donare fuvant sanimos landes quae carmina fund: 

  

î 

      

   

Genio corrente delia F 
PRESE ia ESTA 

   

  

2% ER dt 

n i) con 

DA Ras 

    

vt virata muto » dov pucis Obairingamoar AIMaf yy: 
vinest et ipsa modo. 

      

JRE DI RN DEE A RAI Tea CINA o, Tra NALI sirena 
È ORI IIIEN RADO DEONI 

Aroministrazione 
Udine, Vicolo di Prampsre È. 4. 

INSERZIONI. —- Comunicati varî » - 
sorpo del giornale per ogni linea © 
spazio di linea cent. 50 — Dopo la firm. 
esnt. 30 — Per avvisi dopo la firma «- 
una o due colonne, ehfedere ie son. 
gioni nsse she si spediscono = rîel 
Avvisi in IV pagina preszi mi 

eu 

    

  

Mercoledì 19 Ottobre 1904 
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Lo scioglimento I 
della Camera 

Vittorio Emaouele III, per grazia di 

Dio e velontà della Nazione Re d'’ Italia, 

Visto l’articolu 9 dello Statuto fonda- 
mentale del Regno, vista ln legge eletto- 
rale politica 28 marzo 1895 N. 83, testo 
unico, 

Su proposta del nastro m nistro segre- 

tario di Stato per gli int-rni presidente 

del Consiglio dei Ministri, abbiamo de- 
cretato e decretiamo: 

Art. 1°. La Camera dei deputati e sciolta 
— Art. 2°. I Collegi elettorali sono con- 
vocati il 6 nomembre 1904 all’effetto di 

eleggere ciascuno un deputato — Art. 3°. 
Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà lungo il 13 novembre 1904 — Ar- 
colo 4°, Il Senato del Regno e la Ca- 
mera dei deputati sono convocati per il 

30 novembre 1904. 
Ordiniamo che il presente decreto sia 

inserito nella raccoita delle leggi e de- 

creti del Regno d’Italia, mandando ecc. 
ecc. 

Dato da Racconigi 18 novembre 1904. 
Firmati: Vittorio Emanuele, Giolitti. 

Visto: il guardasigilli Ronchetti. 

Pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale la relazione, che precede il decreto. 

. Tipi varil 
IH O E ID 

  

I lavori ——i grandi lavori almeno — 
son cessati, o cessan prestò ; gli operai 

son tornati o ritornano; è prossima la 
stagione nella quale i sacerdoti possono 
adoperarsi dl proposito per gli agricol- 
tori e per gli emigranti; per questi 
ultimi in modo speciale. 

A far che? — A toglier dalla mente 
gli errori, a raddrizzar le idee storte 

che vi fossero entrate, a riparar il gua- 

sto che la lontananza di parecchi mesi 

e l’ambiente nel quale i poveri operai 

- ebbero a trovarsi, certo vi portarono. 
E i sacerdoti, non v'è dubbio, vi si 

adopreranno, e con gran zelo. 
Ma domandiamo: Basta oggi attendere 

al bene spirituale dell’ operaio? e si 

può attendere efficacemente a quel bene 
senza far qualchecos' altro ? 

Certi pensano che sì: e li vediamo 
tutti premura per la predica, pel cate- 
chismo, per la amministrazione dei Sa- 
cramenti, per compiere insomma le 
parti del ministero sacerdotale. Ma l’ado- 
perarsi per l'istituzione in parrocchia 
di un’ opera cattolica attorno alla quale 
raccogliere le migliori forze della par- 
rocchia stessa, e prevenire i mali, e far 
vivere quella parrocchia o prepararla a 
vivere della vita richiesta dalle mutate 
condizioni dei tempi; a istituire un ri- 

creatorio festivo per i fanciulli, una so- 
cietà operaia, una latteria sociale, una 

‘cooperativa per la compra e. vendita 
cumulativa di generi; l’adoperarsi per 
la diffusione della buona stampa, perchè 
il comune sia non il monopolio dei so- 
liti tre, quattro, ma quale dev’ essere ; 
il cercar di formare, come si dice, la 

coscienza del popolo, coscienza cristiana 
e sodamente cristiana, ma anche nuova - 
questo a certi ancora non va. Nella 
azione cattolica ad essi pare non iscor- 
gere che delle novità, non trovarvi che 
impicci e brighe senza potersi ripro- 
mettere gran che di bene. 

E si potrà far osservare che il Papa 
— € con esso tutto l’episcopato —' ri- 
petutamente e insistentemente ha spinto 
e spinge a quest’ azione Agîte, et agi- 
tate; e: Uscite di sacristia ; e: Oppo- 
nete stampa a stampa e associazione 
a associazione ; e: I tempi domandano 
l’opera del sacerdote anche su questo 
campo, ecc. ; che la voce del Papa vuol 
pur essere ascoltata : che se non siamo 
noi a darci a quell’azione, saranno i 
cattivi, con danno immenso delle anime, 
che l’ intimorirsi per impicci e brighe 
non serve, perchè ogni opera buona 
porta i suoi impicci e le sue brighe... 

Ma tant’ è! 

Altri invece — tipo nuovo, anche 
troppo! — vorrebb’ essere tatta azione, 
poco badando se ciò riesce a scapito 
della sua missione principale, quella di 

, sacerdote. Senza rifletter prima serena- 
mente e seriamente alle circostanze e 

ai bisogni speciali del luogo, all’ istitu- 
zione che meglio sarebbe richiesta, ai 
mezzi da adoperarsi, al modo con che 
venirne a capo, forse senza essersi pri- 
ma ben determinato uno scopo; pur di 
fare, si butta là, poco curando la por- 
‘tata e le conseguenze dell’opera che 
imprende. Promove una istituzione, men- 
tre i bisogni ne domanderebbero un’al- 
tra; pensa andar sopra a riguardi che 
pur vogliono usarsi; espone pubblica- 
mente la propria persona, e si mette 
direttamente a capo di un’opera, men- 
tre la prudenza suggerirebbe di agir 
per via indiretta, lasciando ad altri il 
presentarsi come promotore; a una isti- 
tuzione liberale già esistente vuol op- 
porre una nettamente cattolica, senza 

contar se possa veramente riprometter- 
sene frutto, o se non sarà che un pro- 
vocar urti, dissidi, scissure. 

Così tutt'altro che in bene, l’azione 
torna in danno, talora con istrascichi 
interminabili. 

ll Signore potrà tener conto delle 
‘buone intenzioni, e si potranno perdo- 
nare le esorbitanze e l’agir meno pru- 
dente; ma quel tipo lì, diremo che va? Bene, uomi 

i i radicali — intaecarono — ed era natu- 
— No. 

E dunque? 
E dunque perchè non fonderli insieme 

  
quei dus tipi, la prudenza, la assenna- 
tezza del primo col brio, con lo slancio 

come dire dî mezzo, quello che fa, e 
fa bene, del quale oggi veramente la 
Chiesa e la società hanno bisogno ? 

ha detto un gran Pontefice — doman- 
dano l’ opera del sacerdote anche nel 
campo sociale. Via; scuotiamoci. final- 
mente, e per davvero! comprendiamo 
tutta la nostra missione d’oggi; e non 
badando alle povere paure di impicci 
e di brighe, studiamoci di essere quali 
dobbiamo essere, sacerdoti dei nostri 
tempi. 

Ne è tanto bisogno ! abe. 
  

Notizie Vaticane 
La morte della principessa delle Asturie 

Roma, 18. — Per la morte della Prin- 

cipassa delle Asturie, peuda la bandiera 
abbrunata sulla finestra. deli’ Ambasciata 
di Spagna, al Seminario ed all’ Ospizio 
spagnuolo. 

Il Santo Padre, il Saergtario di Stato 

Mer:y del Val ed il Card. Vives y Tuto 

inviarono lunghi telesrammni di condo- 
glianza »l Ra di Spagna. 

para 

Note e commenti 
Per Giove Statore! 

Arturo Labriala è un giovane avvocato 
di Napoli, che dops aver fatte laggiù 
gloriosamente le sue prima armi nel 
campo socialista, trasportò i» sua tende 
a Milano, dove sontinua a battagliare in 
favore dell’idea rivoluzionaria, sasttando 
articoli nell’iotransigent:i suo giornale. 
Tanto per la presantazione del protage- 
nista di questa nota. 

Bane, uemini a’ogni partito — fuorchè 

  

rale — Nunzio Nasi, il fuggitivo ministro 
che sessanta mandati di cattura von val- 
seco ad arrestare. Ma Nunzio Nasi ha un 

figlio, il quale — 6 sia onere a lui — 
aifende ora unguibus et rostris la inemoria 
del paure suo lanciando da Gstania, con- 

; ‘tro gli aggressori, dei giavelotti daila 
del secondo e far che ne esca un tipo, 

: verosì 

Mi figuro un sacerdote conscio della | li 
‘ che precedettero suo padre, e dimostra sua missione e della responsabilità che 

si è assunta. Quel ‘sacerdote sentirà di 
esser lì, dov’ è, per il bene del popolo, 
di dover tutto, anche se stesso al suo 

popolo. E’ così che ci figuriamo il sa- 
cerdote oggi sopratutto : che abbia pre- 
sente, che viva dello spirito, che ricopii 
in se stesso il divino modello Gesù 
Cristo. Ah, ma (Gesù Cristo non si ac- 

contentava di predicare, ma si prendeva 
anche cura, e tanta, del bene materiale 
delle povere turbe. Quel suo divino: 
Misereor super turbam ; il moltiplicar 
ripetutamente il pane e ì pesci per sa- 
ziarle; l’attestare che avrebbe riguardato 
come fatto a sè, quanto si avesse fatto 
per uno de’ suoi minimi, questo vorrà 
pur dir qualchecosa. 

Questo sacerdote — .tipo vecchio e 
nuovo a un tempo — studierà l’ am- 
biente in cui vive; si renderà conto 
dei bisogni che vi sono: sarà persuaso 
del bene che possono portare le istitu- 
zioni di carattere economico, se dirette 

a modo; rifletterà all'opera o alle opere 
che meglio giovino; penserà su chi ap- 
poggiarsi per attuarle, e al modo di 
attuarle ; e senza esporsi pubblicamente, 
senza mettersi direttamente esso a capo 
quando il caso non lo richiede, senza 
scosse e senza provocar divisioni, con 
pazienza, con costanza, con carità sem- 
pre, non avendo di mira che il bene, 
ridurrà tutto a bene, colla riconoscenza 
e col plauso di tutti i buoni. 

Ecco un bel tipo di sacerdote mo- ‘ 
derno! E grazie a Dio, pur ne sono di 
questi sacerdoti oggi. Ah, ma perchè 
non ve ne sono in ogni parrocchia? 

Persuadiamoci : la predica oggi non 
basta; a procurar il bene spirituale è 
necessario qualchecos’altro. Nel resto — 
fissiamocelo bene in mente una volta 
— se non siamo noi, saranno i cattivi 
che faranno; e abbiamo anche troppi 
esempi delle disgraziate condizioni a cui 
si riduce una parrocchia quando i cat- 
tivi — prudentiores — abbiano occu- 
pato il terreno e piantato essi prima Ie 
loro istituzioni. 

La società oggi — è inutile illudersi — 
è in una crisi terribile, e fa paura pur 
pensare a quel che può esser domani. 
Se altri maì, questi nostri tempi — lo 

: — con le cifre alla 

punta avvelenata. E una di queste punte 
colpì in pisno petto il bollente tribune 
socialista A*turo Labriola. Ed scce coma. 

Il figtio Nasi va dissotterrando nei pol. 
scaffali della Minerva le parcelle 

amministrative dei ministri della P. IL 

mante... ciaè sulla 
carta — chs se il padre suo ha fatto male, 
gli altrì hanno fatto peggio. Veramente 
questo non sarebbe un sistema di difesa; 
ma in Italia, nel campo amministrativo, 
non si dà altro sistema. — Tu dici che 
io ho rubata; va bene; s io dimostrerò 
che tu e gli altri aveta rubato più di mel 

Duvqua il figlio Nasi dissotterra par- 
celle; e fu tra quelle di S. E, ex mi-, 
nistro Gianturco che trovò coma s qual- 

mente il bollents tribune socialista Ar- 

turo Labriala avesse ricevata — da stu- 

dente — dal ministro, a titolo di sussidio, 
lire 600. 

Va da sè che Arture Labriola daveva 

dire qualcosa su questo sussidio; e parciù 

scrisse suli’Jtalia del popolo una iettera, 
nella qua!s dice che nel 1895, ministro 

Gianturco, intercessionario i! rettore della 
Università di Napoli, egli ebbe dal Gian- 
turco iu tre volte seicento lire allo scopo 

‘ di metterlo in grado di pagare le tasse 
universitarie, psrchè per revesci di fami- 
glia non era in grado di pagarle. La Stato 
ripigliò dunque, osserva il Labriola, le 
somme che mi si erano anticipate. La- 
briola aggiunge che così potè prendere 
la laurea a pieni voti e più tardi ottenere 
la libera docenza per titoli, e conclude 
dicendo: « Nan avevo sciupata dunque 
il denaro dello Sfato. » 

Certe, lui no, non l'aveva. sciupato 
quel denaro: lo Stato sì però, lo Stato 
che ha coltivato un sovvertitore di plebi 
di quella natura. Eh, chi sa — osserva 
la Tribuna — quanti anatemi scagliereb- 
bero i rivoluzionari centro quel ministro 
ge avesse compiute un atto benefico non 
a favore della crisalide di farfalla rivo- 
luzionaria, ma di un semplice future 
liberale 0 peggio di un socialista rifor- 
mista! i i 

_ 

Le scuole. 

La fegatosa repubblicana antireligiosa 
Italia del Popolo, essendo imminente la 
riapertura delle scuole, pensò bene di 
discorrerne. E ne discerre da pari suo. 
Sentite : 

« Fra breve dagli asili alle Università 
tutti i luoghi di studio si riaprona. E 
con la riapertura ricomincia la conquista 
clericale, contro cui tutte le disposizioni 
filesofiche non sano cha chiacchere inef- 
ficaci. 

Lasciamo degli asili (Milano n'è piena) 
dove il modo di conquista dei clericali 
è la bellezza dei locali, la scelta dei lua- 
ghi, la tenuità dei pagamento: chi non 
sa che la pazienza e il lavoro cattelico 
vanno più su? 

Ghi non sa dei meltì collezi secondari 
della propaganda accorta fatta intorne ad 
essi; dei figli magari di massoni man- 
dativi? Chi può sottrarsi ad un senso di 
ammirazione, di sgomento e di invidia. 

4 

avanti a una rete così fitta ? |   

MAMA SVEZIA VEE RR AREA III de DIO 

Parlare male del prete; fare della sto- 
i cor- 

ratti, bel lavoro! E bei lavoro anche. 
quello delle vignette o delle bestemmie 

Tia irriverento;, Aucounilena ai papi 

lavorate in versi 0 delle ironiel 
Ma è tutta reba veltairriana che non 

passa l’epidermide. E intanto i nostri 
figli ci sono portati via. Ci si plasma 
una generazione sotto, che si farà pre- 
mura di distruggsrs le nostre speranze 
e le opere nostre, s che sarà malto ge- 
nerosa se pregherà il suo Dio per noi, 
mea potrebbe anchs credersi in dovere di | ; ; ; 

o ; suto nervoso durante il periodo di atti- maledirci sen’altro. 
Da queste considerazioni una proposta 

buttata là. Bisogna raccogliere tutti gli . 
uomini che sentono la laicità come una 
missione conticua. Non per farli ragio-; 
nare sui modi di mettere il sale sotto la : 
coda ai merli, o di attaccare un campa- 
nello ai gatti per la pietà dei topi, ma 
per lavorare subito e per pagare di: 
borsa ». 

E per pagare di borsa... Ecco la lacri- 
mosa antifona che « gli uomini che sen- ' 
tono veramente la laicità » non arrive- 
ranno mai a capire. Fin che gi tratta di’ 
scrivere qnaittro insolenze contro i reli- 
giosi, di firmare un ordine del giorno in 
protesta contro la confessionalità, di sve-. 
sciare io consiglio o in parlamento uua 
discorsa laica, magari senza senso comune; 
fio lì essi arrivano. Ma basta, ma basta 
ner carità! A ogni modo aspettiamo pure 
di vedere quanto, per le scuole laiche, 
butterà fuori l’Italia del Popolo. 

Alla vigilia delle elezioni. 

E’ } unica epoca in cui deputati e mi-. 
nistri si svegliano. Finura p. e. i ministri 
8° erauo dati alla latitanza; nessuno sa- 
peva se e dova vivessero; nei ministeri 
gl’impiegati dormivano della grossa men- 
tre i ragni tessevano la loro tela avvol-. 
gendo di un pietoso velo i progetti, i, 

5 reclami, ie proposte ecc. 
Ma ecco che le elezioni, come cerrenti 

galvaniche, richiamano aila vita i nostri 
brav uomini, i quali in un giorno sbri- 
gano più affari che in un anno. Guardate. 

Lunedì i ministri tennero consiglio e 
decisero le eleziani. Beve, in quel'o stesso 
giorno: Il Consiglio ha deliberato sul re- : 
golamento e sul capitolato per la con- 
cessione della costruzione e dell’esercizia ‘ 
dell'acquedotto pugliese. In questi giorni 
il regolamento ed il capitolato saranno 
scttoposti alla sanzione sovrana, poi si 
bandirà la 
sono abbreviati i i termini, 

I) ministro Tatesso ha confabulato col 
direttore genarale della Società Adriatica 
per prendere accordi intorno alle con- 
ferenze cha dovranno tenersi tra i fun- 
zionari governativi ed i 
della Società intorno alla liquidazione 
fra lo Stato e la Società Adriatica, 

Il Cossiglie dei Ministri ha approvato 
il regolamento per la concessione di sus- 
sidi alla provine: par 

alla difesa del dé ‘nrevinciali e co- 
munali contro la a e le 
dei fiumi e dei totrenti el ai 
per opere di d fsa agli abitati contro le 
frane.e le care sioni dei fiumi 

Il ministro T desco ha ricevuto i sin- 
daci del basso Bolognese presentati dal 
senatore Sacchetti, i quali gli hanno rac- 
comandato varie opere urgenti per dare 
lavoro ai disoccupati. La commissione 
pei fu ricevuta dal sottosegretario degli 
interni al quale ha esposto le gravi con- 
dizioni economiche dei loro comuni, le 
quali potrebbsro essere un pericolo al- 

    

    
    

    

Comuni 

  

    

  

Verdine pubblico ss non si provvede agli ; 
operai disoccupati, che assendono a qual- ‘ 
chs migliaio. E ministo e sattoministro 
sono stati pienì di calde promesse. 

Luzzatti proseguendo l’opera iniziata 
nell’anno 1897 (notisi l’epaca) con la pub- 
blicazione dei documenti finanziari della 
Repubblica. Veneta, ha sottoposto alla 
firma reale il decreto che assegna alla 
sezione di economia politica dell’ Univer- 
sità di Torino la somma di lire 15.000 
per la pubblicazione della serie completa 
di bilanci formali e commenti degli Stati 
di Gasa Savoia dal secolo XVIII al pre- 
cedente. 

E tantissime altre cose, che rivelano 
una attività fenomenale nei nostri bravi 
ministri. I quali, dopo le elezioni, torne- 
ranno certo ai dolci riposi. 

Cose di Corte e di Governo 

I Sovrani a S. Rossore. 

Pisa, 18, — Alle 1415 sono arrivati i 
Sevrani, ossequiati dalle autorità. Parti- 
rono subito ver S. Rossore, dove si fer- 
meranno fino all'apertura della Camera. 
  

Mell' Estremo Oriente 

Particolari raccapriccianti. 
La speranza in una rivincita. 

Pietroburgo, 18. — I giornali pubbli- 
cano particolari raccapriccianti sulla bat- 
taglia del 15 a 16. Secondo voci atten- 
dibili, i russi avrebbero perduto 40 mila 
uemini, i giapponesi 8 mila. 

Parigi, 18. — Il Journal ha da Mukden: 
I russi guadagnano terreno. La speranza 
Gella rivîntita aumenta, 

gara internazionale per cui ; 
i qualche minuto si vedrà che le ferme 

rappresentanti : 

lavori ' 

corrosioni . 
comuni . 

i e torrenti.” 

  

I RAGGI N 
e gli “ effluvi umani,, 

I raggi N furono scopsrti dal fisico 
. Blondiot, di Naacy e fauno molto par- 
: lare di sè. Emanano dappertutto: dal 
; sole, da ogni fonte di illuminazione ar- 

; tificiale, da un ciottolo esposto alla luce. 
Il corpo umano ne emette e principal- 

mente ne emettono i muscoli ed il tes- 

| vità. I corpi in istato di equilibrio ridotto, 
come sono i metalli battuti e gli acciai 
temprati, ne emettono pure. Ugualmente 

i avviene di un pezzo di legno schiacciato 
in una morsa e dal cautciu compresso. 

Invisibili direttamente all’occhio, banno 
la proprietà di aumentare la fosforescenza 
dei corpi leggermente fosforescenti e di 

: affinare la percezione luminosa della rse- 

tina. Tuttavia questa duplice loro azione 
non si produce in modo rimarchevole se 
nor con sorgenti luminose che emettano 
luce bleu o violetta. 

Essi attraversano in linea retta quasi 
tutti i corpi solidi: l’oro, l’argente, quasi . 
tuuti i metalli, eccetto ii platino ‘ed il 
piombo, il legno, il corame, il vetro. 

| L’acqua pura li intercetta, ma quando è 
, salata li lascia passare. Come un fascio 

luminoso possono essere concentrati da 

;, una lente e venire ritratti passando attra- 
verso mezzi più densi dell’aria, o riflessi 

da uno specchio. Di più, non hauno ai- 

cuna azione sui sali d’argento, ossia non 
impressionano le lastre fotografiche. Pro- 
iettati sopra una scintilla elettrica ne au- 
mentano il lampo. 

A parte del potere che hanno di au- 
mentare la fosforescenza dei corpi leg- 

. germente fosforescenti, essi permettono 
di vedere nella sami-escurità, oggetti che 
altrimenti ‘difficilmente ed impossibil- 
mente si potrebbero distinguere. Se ne 
può fase un’ esperienza, per quanto sia 
difficile, ponendo un pezzo di ferro o vi- 
cino all’occhio ed appresso all’oggetto che 
si vuole esaminare, in modo che questo 
ultimo sia da quello nascosto e resti in 
uno spazio leggermente illuminato. Dopo 

dell'oggetto incominciano ad accentuarsi 
e ne appariscono tutti i particolari. 

Ne viene che certi oggetti, posti in un 
ambiente illuminato dalla luce solare du- 

| rante il di, immagazzinano una quantità 
i di raggi N, e rinforzano la luminosità 
; generale, Così accade che i raggi di Blon- 
| dlot emessi da una lampada Nernsti agi- 
scono sulla lampada vicina e se ne 2u- 
menta reciprocaments il chiarere,. Quindi ‘ 

un lampadario di cinque lampade, per 
, l’azione reciproca dei raggi N, emessi 
, dalle diverse sorgenti luminose su que- 
: ste, avrà un potere illuminante maggiore 
i assai più di quello che avrebbe una sola 
laripada moltiplicata per cinque. Non 
solamente gli organismi animali pradu- 

‘ cono i raggi N, ma anche i vegetali go- 
‘ dono di questa proprietà. 

Al contrario di quel che avviene per 

i raggi X, i raggi N non hanno alcuna 
influenza sulla pelle 8 non sono dannosi 

per i vegetali e gli organismi viventi -in 
generale. Il Macè ed il Lepiney, consta- 
tando che certi corpi allo stato ridotto 

— l’acciaio temprato ecc. — costituiscono 
per questo stesso fatte una sergente di 
radiazioni, s° indussero a cercare se i suoni 
produrebbero identici effetti. 

E veramente essi constatarono che ie 
campane, le sirene ed in generale ogni 
movimento, che si traduce nell’emissione 
di una vibrazione sonora, determina un 
aumento di fosforescenza dei cerpi leg- 
germense fosforescenti, segno caratteri- 
stico della presenza dei raggi N. 

Lo studio di questi condusse a sco- 
perte inaspettate. I corpi anestesici — 
come sono il cloroformio, il protesfido 

di azoto, l’etere — esercitano sulle pianta 
un’azione inibitrice che ne sospende istan- 
taneamente l'emissione dei raggi N. E 

quest’azione si estende anche alla materia 
inerte tantu che ii Becquerel, eminente 
fisico francese, potè parlare, or non ha 
molto, su l’anestesia dei metalli. 

A questo modo, il cuoio è l'alluminio 
per esempio, si lasciano attraversare, an- 
che con un grosso spessore, da esse ra- 
diazioni. Ma se si sottopongono all’aziene 
anestesica dei vapori di cloroformio, tutto 
ad un tratto perdono la preprietà, che 
prima avevano di lasciare passare i raggi 
N; essi son divenuti opachi per questi. 
E quando i vapori anestesici son disgi-   pati, essi corpi ritornano trasparenti come 
prima. IRR 
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azione degli anestesici sulla materia. Sino ; 
ad ora però quasi tutti coloro, che desi- 
lerarono vedere queste radiazioni, non 
poterono ottenerle. Tali risultati negativi 
dimostrano che è difficilissimo oitenere 
i raggi N, ma non ne in infirmano per 
nulla la verità dell’ esistenza, poichè que- 
sia è aggi dimostrata scientificamente. 

Ore nen resta che di augurarsi la sco- 
parta di un nuovo metodo di osserva- 
zione, il quale ne agevoli in qualche 

ode lo studio. i 
Già molto tempo fa alcuni ipnotizzatori 

avevano supposto che il corpo umano 
emetfesss effiuvi. Certi medici dicevano 
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che, quando erano nello stato di sonno, ; 
sì vedevano partire dalla mano sinistra ; 
efiluvi verdi, e dalla destra effluvi rossi. 
Il dott. Luys à anche fotografato questi 

i del Governo furono mantenute, e che effiuvi, 

Dimenticate lungamente, queste curiose | 
$ 

fotegrafie vengono ora rimesse di nuovo i 
alla luce dal dott. Baradue, che, variando : 
gli esperimenti, sentì lo stranissimo bi- ì 

sogno di eternare i propri pensieri, foto- 
grafandoli. Fece adunque, agire il suo: 
pensiero sopra una lastra sensibile e 
chiamò psychicònes clichès così ottenuti. 

Per chi è curioso dei risultati di que- 
‘ al risorgimento economico e industriale 

i di Napoli, alla trasformazione dei prestiti 

sti strani processi del Baradue, ecco come 
li descrive un giornale parigino: 

Hssendosi raccolto qualche momento 
“a rendere possibile la pronta costruzione nell’oscurità, egli pesava la sua mano a 

qualche centimetro di distanza da una, 
lastra fotografica. Giò facendo, egli « pro-. 
iettava » il suo pensiero — egli diceva. 

: tela del patrimonio dei poveri e la sua — su. di quella. 

Il cliché, una volta sviluppato, non era . 
nulla più di qualche cosa di banchiccio. 
E per questo il Baradue credette bene 

| la cura della malaria e della pellagra, ed d’ interpretarlo. 

Al centro vedevasi una grossa macchia 
chiara circondata da satelliti di due di-- 

| abitazioni i coltivatori della terra; si prov- verse grandezze. 

| L’astre principale era «l’espressione. 
tangibile » delle impressioni prevate dal-: 
l’autore in una recente visita al S. Cuore, 
di Montmartre. Quanto ai satelliti, titu- | 
bante e perplesso a riguardo del compito . 
reciso cha si poteva loro attribuire nella. 

sfera di certe sue recenti impressioni; il. 
Baraduc provò una grande soddisfazione 
quando potè battezzarti 
« bouleis Élècirovitaua ». 

trovò ancora a mal partito quando gustò 

col nome di. 
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PHEL SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 

Maestà ! 

Il 1° dicembre dello scorso anno, pre- 
sentandosi al Parlamento, il Ministero 
espose il programma che intendeva se- 
guire invocando un immediato ed espli- 
cito giudizio della Camera dei Deputati 
e la Camera nella successiva seduta del 

3 lo approvò con 167 roti di maggioranza. 
Quel programma fu allora da molti 

criticato come troppo vasto e contenente 
troppe promesse. Siamo lieti ora di con- 
statare che, in rueno di un anno, tutte 

le promesse che dipendevano dall’azione 

l’opera legislativa ebbe anzi uno sviluppo 
assai più ampio di quanto fosse in quel 
programma indicato. 

In sei mesi circa di lavoro parlamen- 
tare, oltre alla regolare approvazione di 
tutti i bilanci, è di un grande numero di 
leggi di secondaria importanza, si appro- 

varono : le leggi cho provvedono alla tra- 

sformazione economica della Basilicata, 

dei Comuni del mezzogiorno continentale, 

dell'acquedotto pugliese; si approvò la 
radicale modificazione delia legge sulle 
opere pie che assicurerà una efficace tu- 

destinazione a usi più conformi alle esi- 
genze dei nuovi tempi; si trasformò la 
legge sulla sanità pubblica, intensificando 

affermando per la prima volta il dovere 
dei proprietarii di provvedere di sane 

vide alla scuola primaria ed ai maestri 
elementari con larghezza ignota a tutte 
la leggi precedenti facendovi concorrere 
lo Stato con otto milioni all'anno; si 

estese a favore delle società cooparative 
operaie ed agrarie il diritto di concorrere 
agli appalti dei lavori pubblici; si tolse 
al potere esecutivo, riservandolo al potere 
legislativo, il diritto di modificare i ruoli 

i organici delle pubbliche amministrazioni 
L'autore di questi arditi tentativi si. 

spesa di molti milioni, gli organici delle 
la gioia di poter spiegare questi fenomeni. 
per l’azione dei raggl N, poichè carattere 
esenziale di questi è di non impressig- 
nare in alcun m@do le lastre fotografiche. 

Quando l’esistenza dagli « effluvi uma- | 
ni» sarà provata, come pure la possibi- | 

NT 

lità di fotografarci — ne per ora si è 
fatto ciò — bisognerà cercarne una spie- 
gazione ben in altro modo che identifi- 
candeli coi raggi N di Blondlot. Per ‘ciò 
che riguarda le esperienze del dott. Ba-_ 
raduc, essi meritano non troppa fede, ‘manifatture dei tabacchi; si provvide in | 
come non si crede alle altre sue tesi 
sullo spiritismo. 

Vertova, ocitobre. 

ANGELO SARTORI, 

  

e si migliorarono grandemente, con la 

amministrazioni postale e telegrafica, delle 
amministrazioni delle finanza e del tesoro, 
della amministrazione dei lavori pubblici, 

delle biblioteche, della magistratura, del 
ministero degli affari esteri, degli ufficiali 

inferiori dell’ esercito, e della ammini- 
strazione carceraria; si istituì la cassa di 
previdenza per i segretari e impisgati ce- 
munali; si migliorò la cassa perla inva- 
lidità e la vecchiaia degli operai; si sta- 
bilirono ie pensioni per. gli operai delle 

larga misura al sicuro rierdinamento delle 
finanze di Roma, mantenendo pure la 
antica promessa di collegare le stazioni 

ferroviarie di Trastevere e di Termini; 

i mediante due convenzioni con la Francia 
i 

. Roma, 18. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica in decreto in data 29 settenibre che 
conferisce il titolo di Principe di Pie- 
mente a S. A. R. Umberto Nicola Tam- 
maso Giovanni Maria di Savoia Principe 
Ereditario. 
  

Notizie estere 
Ra I 

Il lutto a Madrid 
per la Principessa delle Asturie. 

  

1 confer MELI vide alla protezione Ii conferimento del titolo al Principe ereditario, : ° PIOYVICO ala D dei nostri 
operai e alla costruzione della ferrovia 

Cuneo-Ventimiglia- Nizza; si fissò un ra- 
zionalo piano di pubblici lavori per un 
quadriennio; si introdusse nella nostra 

‘ legislazione penale il principio salutare 

Madrid, 18. — Le due Camere hanno ' 
sospeso le sedute in segno di lutto. Gli 
edifizi pabblici imbandierati in occasione 
della nascita della figlia della principessa 
delle Arturie, hanno tolto i drappi. 

a tristezza della popolazione aumenta | 
man mano che si apprendono î partico- 
lari della morte. Il cadavere sarà imbal- 
samato dumani e tresferito al Pantheon 
dagli infanti all’escuriale. i 

Un altro discorso di Guglielmo II. 

Berlino, 18. — Stamane si è inaugu- 

della condanna condizionale, e si iniziò 
una radicale riforma del sistema carce- 

rario con l’ammettere i condannati al la- 
voro all’aparto, e con la. trasformazione 
dei riformateri per i misorenni da luoghi 
di pena a istituti di istruzione e di edu- 

cazions; infine, in relazione ai trattati di 
commercio, si provvide con altrettante 
leggi; a reprimere le frodi nella produ- 
zione e nel commercio deî vini; a favo- 
rire la industria eselogica e la industria 

agrumaria; a disciplinare la navigazione 
di cabotaggio; a perfezionare i sistemi di 
pasca marittima migliorando efficacemen- 

«te le condizioni dei pescatori; a conce- 
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rato il monumento all'Imperatore Fede- | 
rico nei museo dedicato in suo nome. 
L’Impsratore Guglielmo ha pronunciato 
uu discorso in cui rilevò la magnifica 
statua a cavallo che mostrerà alle gene- 

ioni [uiure i tratti dell’immortale Im- 
peratore che rassomigliagal Sigfrido della 
leggenda; soggiunse anche che questo 
museo tramanderà ai posteri la memoria 

& La 

  

delle gesta del nobile sovrano che con-- 
tinuerà a vivere nel cuore del popolo 
come luce splendente. Ricordò come que- 
sio eroico gigante combattè nelle batta- 
glie impegnate da suo padre, come coo- 
però alla costituzione dell’ impero, come 
più fardi, sopratutto nella sua qualità di 
protettore del museo di Berlino, face 
progredire le arti pacifiche coll’aiuto 
della sua sposa, dall'anima di artista. 

L'imperatore, ricordando varie ten- 
denze sopravvenute nelle arti, disse che 
lo studio antico dei maestri può solo ri- 
condurre all’ unione fra queste tendenze 
apposte; concluse dicendo che possa la 

dizione dell’imperatore Federico di- 
endero eternamente su questo e sul- 

l'arte tedesca. 

MTA 

DEE     

    

  

«con sicura coscienza affermare che nella: 

dere grandi agsvolezze alle industrie che 
usano il sale e lo spirito. 

I trattati di commercio. 
Se a questo immane lavoro legislativo 

compiuto si aggiunge la stipulazione dei 
trattati di commercio. con la Germania, 
la Svizzera, l'Impero Austro-Ungarico, 
il Brasile a i bene avviati accordi con la 
Russia, la conversione della rendita 41/2 
per cento al saggio del 3 1}2; la conver- 
sione dei prestiti della città di Roma; i 
nuovi e rigidi riscontri nella contabilità 
dello Stato, i quali ogni dì più si mo- 
strano indispensabili per gli abusi che 
tolgono ; e infine la presentazione della 

legge di massima cha dovrà disciplinare 
l’esercizio di Stato delle ferrovie che non 
fossero affidate all’esercizio privato, resta 
certamente sfatata l’accusa talora, con 
suprema leggerezza, lanciata, che sia 
mancata da parte del Governo una affi- 
cace azione riformatrice. 

I trattati di commercio non pessono 
essere ancora pubblicati, ma noi possiamo 

loro negoziazione abbiamo seguita la via 

i dini, artificialmente provocati senza ra- 

è 

stero intende seguire, affinchè o l’azione 

pace sociale, manterrà fermo il suo indi-’ 

.ebbero a lamentare, le quali se non fu-   ì 

  

indicata al Parlamento e da questi ap- 
provata, e che i valorosissimi negoziatori 

di quei trattati resero al paese un grande 
servizio, assicurando un complesso di be- 
neficit superiore a quanto il Governo 
stesso poteva sperare nelle condizioni in 
cui attualmente si trovano tutti i paesi 
civili, dominati da irresistibili correnti 
protezioniste. > 

Da alcure provincie sorgono lagnanze 
che non si sia rinnovata con } Impero 
Austro-Ungarico la stipulazione che re- 

golava la esportazione dei vini dall’Italia, 

ma si deve considerare che il Governo 
era inesorabilmente di fronte al dilemma 
o di rinunciare per l’avvenire a quello 
speciale trattamento, o di non stipulare 
alcun tratiato di commercio, nel qual 
caso, oltre al vino, sarebbe stato chiuso 
il mercato Austro-Ungarico agli altri pro- 
Gotti agrari di tutta l’Italia, con danno 
specialmente grave delle previneie che 
esportavaro vino in Austria-Ungheria; 
mentre coi trattato stipulato la mancata 
clausola per i vini già virtualmente e- 

stinta per gli accordi fra \Austria-Un- 
gheria e la Francia del 1896 e per i rin- 
novati vigneti dell’Austria-Ungheria trovò 
compenso in larghe concessioni a pro’ di 
altri prodotti agrari, e il governo sta pre- 

parando speciali risarcimenti a favore 
della enologia là dove avesse a risentire 
maggiori danni. 

La ventunesima legislatura, che ir 
quest’ anno diede provat di così feconda 
operosità, si avvicina oramai al suo ter- 
mine secondo lo Statuto fondamentale 
del Regno. Mentre il Ministero confidava 
che essa potesss ancora risolvere i due 

grandi problemi dei trattati di commercio 
e dell'ordinamento ferroviario, il paese 
è stato profondamente turbatu da disor- 

gione, i quali crearono uno stato di cose 
che difficilmente consentirebbe alla Ca- 
me:a dei Deputati la serenità necessaria 
per la discussione di vitali problemi, dalla 

cui risoluzione può dipendere l’avvenire 
economico dell’ Italia per una lunga serie 
di anni. 

In tale stato di cose, i sottoscritti cre- 
dono opportuuo di proporre alla M. V. 
di interrogare il parersa, esponaadogli 
francamente quale è la via che il mini- 

del Ministero serretta dal voto degli elet- 
tori abbia la forza richiesta dalla gravità 

dei problemi da risolvere o sia dal paese 
stesso indicata quella diversa via che egli 
ritenga doversi seguire. 

Il programma ministeriale, 
Affinchè il giudizio degli elettori rie- 

sca chiaro e senza possibilità di equivoci 

riteniamo necessaria una precisa esposi- 
zione, almeno delle sue linee generali, 
del programma del Ministero. 

Nella politica interna del Ministero non 
muterà una linea al programma seguito 
dal febbraio 1901 in poi, cioè quello della 
più ampia libertà per tutti nei limiti della 
legga. 

dubbio la convenienza del regime di li- 

bertà, ci impongono però il dovere di 
studiarne le cause e di cercarne i rimedi. 

In tale studio si affaccia in primo luogo 
la considerazione che il sistema di libertà 

è nuovo in Itatia e non vi sono ancora 

abbastanza educate molte delle classi po- 
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po!ari, nè in parte le classi più agiate,: 
le quali non hanno ancora sufficiente- 
mente compreso che in un regime di li- 

bertà non si può nè si deve attendere 
ogni cosa dal Governo, ma occorre pure 
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una vigorosa azione da parte di tutti i: 

cittadini per la tutela dei legittimi loro 
interessi. 

Dal regime di libertà abusarono i par- 
titi estremi, i quali però dagli ultimi-av- 
venimenti devono avere imparato che se 
essi possono avere talora la forza di som- 

| muovere anche senza ragioni serie le 

masse popolari, di tale sommovimento si 
giovano sopratutto i peggiori elementi 

della società, sui quali essi non hanno 
| aleun potere che valga ad impedirne gli : 
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eccsssi, cosicchè finiscono per assumere ' 

davanti al paese la responsabilità di atti 
cone, nessuna persona onesta può appro-; 
vare. 

Ciò rende più necessaria una efficace 
azione del Governo per la tutela dell’or- 
dine pubblico, senza il quale la causa 
della libertà sarebbe in breve tempo per- 

duta. Anche gli ultimi fatti Iranno pre- 
vate ché nei momenti di torbidi l’ordine 

pubblica sicurezza, insisterà per la pronta 
approvazione del disegno di legge, già 
presentato alla Camera dei deputati, sui 
recidivi in reati comuni. 

Provvedimenti. 

Ma i provvedimenti sui quali sopratutto 

si deve fare assegnamento per rimuavere 
i pericoli della libertà sono: una migliore 
istruzione ed educazione delle classi po- 
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polari, e una istruzione delle classi agiate ; 
più rispondente alle necessità dei tempi 
‘muovi. Per l'insegnamento elementare 
un primo notevole passo si è fatto con 
la legge per la quale lo Stato concorre 
largamente a sostenerne la spesa, e noi 

ci proponiamo di rendere sempre più ef- 

ficace il principio. della istruzione obbli- 
gatoria e di migliorare la scuola media 

lore di un popolo si adegua sopratutto 

al grado della sua coltura, e che la libortà 

non è conciliabile con l'ignoranza. 

Nè farà ostacolo al nostro proposito la 
indignazione solievata nel paese dalla 
inconsiderata leggerezza di alcuni che si 

offersero di seguire quel partito che loro 
promettesse. maggiore stipendio, poichè 
tale atto trovò feconda reazione nel campo 
stesso degli insegnanti i quali sentone 
la dignità della loro missione educatrice 
e altamente civila. 

Il problema ferroviario.   La fede nella politica liberale non può 
essere scossa dalle violenze di una esi- 
gua minoranza che tutto il paese ha di- 
sapprovate. Queste violenze hanno anzi 

dimostrato che la libertà è sopratutto te- 
muta dagli elementi rivoluzionari, i quali 

perdono in un regime libero, ogni ra- 
gione di essere, e per ciò ogni prestigio. 
Essi dimostrarono coi fatti che per acqui- 
stare qualche predominio sono costretti 
e sopprimere ogni libertà, compresa quella 
della stampa, per la impotenza in cui 
sono di sestenere col ragionamento le 
loro assurde teorie. i 

L'esperienza di questi ultimi anni ha 
provato cho il regime di libertà, più che 
a qualsiasi altra classe, giova ai lavora- 
tori delle città e dei campi che ne eb- 
bero larghissimi benefici materiali e mo- 
rali. Il Ministero convinto che solo col 
benessere delle classi popolari possa aversi 

una vera prosperità del paese e una vara 

rizzo, nella fiducia che le classi lavora- 
trici avranno abbastanza chiara la visione 
del loro vero interesse e abbastanza alto 
il sentimento della loro dignità per non 
lasciarsi opprimere dalle interessate ti- 
rarnie che sorgono dal basso. 

Questo programma di ampia libertà 
trova vivaci eppositori nei due partiti 
estremi, ma il Ministero è deciso a man- 
tenervisi fedele avendo illimitata fiducia 

nel senno del popolo italiane cui la sto- 
ria ha insegnato essere suoi nemici ugual- 
mente pericolosi la demagogia e la rea- 
zione. 

Gli ultimi movimenti sociali. 
Nel grande movimento sociale che in 

questi ultimi anni si è compiuto in Italia 
alcuni incongenienti, alcune violenze si 

rono di tale importanza da mettere ini   

L’ Italia si trova ora sulla via. di un 
grande promettente progresso nelle indu- 

strie, nella agricoltura e nei commerci, 
ma affinchè larghi © pronti ne siano i 

frutti occorrono tutti gli aiuti che lo Stato 
può date, tra i quali il più potente forse 

è quello di un buon servizio delle ferro- 
vie, che sono le arterie nelle quali pulsa 
la vita economica del paesa. 

Noi abbiamo studiato senza alcun pre- 

concetto, come un. voto della Camera ce 
ne faceva obbligo, il poderoso problema 
dell’esercizio delle strade ferrate, 0 siamo 

venuti alla conclusione che, data la con- 
dizione nella quale oggi si trova il ser- 
vizio ferroviario, date le concessioni che 

occorrerebbe fare volendo un esercizio 
privato, e date le nostre attuali condizioni 
economiche, convenga ‘di regola tenere | 
nelle mani dello Stato questo. potente 
mezzo di civiltà. 

A questa conclusione noi siamo con 
tanta maggiore sicurezza venuti in quanto 

possiamo affidare il credito pubblico che, 
se le nostre proposte saranno accolte, 

potremo provvedere alla liquidazione del 
passato e all’assestamento delle linee senza. 

ricorrere a emissione di titoli; e che per 

conseguire. così alto fine difenderemo 
risolutamente il bilancio dello Stato da 
qualsiasi pericolo di disavanzo, 

L'esercizio delle ferrovia da parte dello 

Stato dovrà essere circondato da garanzie 
efficace di ordine 6 di disciplina tanto 
dal lato tecnico quanto dal lato finan- 

ziario, e noi dichiariamo fin d’ora di 
accettare le maggiori garanzie sapiente- 
mente studiate dalla Commissione parla- 
mentare che esamina il disegno di legge 
di massima già da noi presentato. 

Lo Stato. poi, più di qualunque im- 
presa. privata, è in grado di risolvere, 
con larghi criteri di equità, la questione. 
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rio, dando ad esso le più serie garanzie 
per la tutela dei suoi diritti è per la più 
rigida giustizia nei riguardi della 
riera e della disciplina, e togliendo ad 
un tempo agni possibilità di scioperi che 
perturberebbero profondamente l’econo- 
mie del paese, 

Servizi pubblici. 
Questo studio che Governo e Parla- 

mento devono fare riguardo al personale 
ferroviario converrà pure estenderlo agli 
altri servizi pubblici indispensabili alla 
vita della nazione, affine di provvedere 
per modo che al divieto dello sciopero 
corrispondano efficaci garanzie che aggi- 
curino i legittimi interessi degli operai 
addetti a quei servizi. 

Risolte le due grandi questioni dei trat- 
tati di commercio e dell’esercizio delle 

scarno 
Udi 

i ferrovie, quistioni sopra tutte le altre ur- 
genti e che involgeno i più vitali inte- 
ressi, il Parlamento dovrà riprendere con 
serietà di proposito lo studio delle que- 
stioni sociali al fine di giovare seriamente 
alle classi lavoratrici, rialzandone il te- 
nore di vita, ed elevazdone l'istruzione 
e l'educazione. 

E’ questa una delle principali missioni 
dello Stato, poichè solo nel benessere 
delle classi più numerose della società 
può avere solida base la grandezaa e la 
prosperità di un paese. A tali concetti 
dovrà essere coordinata una logica e seria 
riforma tributaria quale già fu delineata 
nel programma del ministero e che noi 
manteniamo. 

Le finanze del paese. 
Ma condizione assoluta, indeclinabile 

per un vero e sicuro progresso econo- è Sopratutto Sunpate fMibisolo, pericolo mico, sociale, politico, è la saldezza del 

dai delinquenti comuni, e quindi il Mi- : chetitiania Ibiouriodoi agli Pali a 
nistero, mentre proporrà al Parlamento : a biti b bb Da n i di 
di aumentare le forze di cui dispone la: SE0IU S2100De Tatale al n. STETDO | sorgimenlo economica è cominciato quan- 

bilancio dello Stato. Una finanza dissestata 

do; per le migliorate condizioni della fi- 
nanza, fu possibile chiudere il gran libro 
del debito pubblico. i 

Quanto lo Stato deve ricorrere al cre- 
dito, assorbendo e consumato par uso suo 

: i risparmi del paese, allora i capitali 
mancano all’agricoltura, all’ industrie, ai 
commerci, il saggio dell’ interesse si eleva 
rapidamente e i salari si ribassano, sia, 
per la poca richiesta di mano d'opera, 
sia perchè in tali condizioni la concor- 
renza con l’estero non si può sostenere 
se non ribassando la retribuzione degli 
operai. Sopra nessuna classe sociale il 
dissesto della finanza si ripercuote più 
direttamente e più. duramente quanto 

: sulle classi lavoratrici. Gli alti salarii non 
ti; 1 ì sono possibili se non dave.i capitali ab- 

e l'istruzione superiore, consci cha il va- | 

  dell’ordinamento del personale ferrovia-* 
dA 

i razione che solamente con 
del credito pubblico sarà possibile a non. 

bondanti si cffrono a mite saggio d’in- 
teresse alle industrie le quali richiedendo 
molta mano d’opera devono pagarla più 
largamente. Coloro che cercano di inde- 
bolise la finanza e il credito dello Stato 
e di riaprire il periodo delle emiggioni 
di debiti sono i più pericolosi nemici 
delle classi operaie. 

Il dovere di difendere il bilancio dello 

vono a neme di piccoli interessi secon- 
darii, ci è imposto anche dalla conside- 

la saldezza 

tana scadenza la conversione ‘della ren- 
dita, operazione chs sarebbe già compiuta 

: se la guerra dell’ Estremo Oriente non 
avesse profondamente turbati tutti i mer- 
cati del mondo. 

Noi dobbiamo inoltre tener. presente 
chs senza un solido bilancio è vans par- 
lare di riforme tributarie, e che un'altro 
altiesimo problema nazionale si impone 
al Governo e al Parlamento. 

I provvedimenti pel Mezzogiorno. 
Dal programma cel quale il Ministero 

sì presentò nello scorso dicembre al Par- 
lamento, era parte essenziale quella dei 
provvedimenti per il risorgimento econo- 
mico del mezzogiorno, provvedimenti che 
noi nou esitiamo a dichiarare un dovere 
nazionale. 3 

Gome abbiamo ricordato, il Parlamento 
secondò vigorosamente i propositi del 
Governo approvando la legge per la Ba- 
silicata, quella per il risorgimento eca- 
nomico della città di Napoli, e quella 
per la trasformazione, a. più mite saggio 
di interesse dei debiti dei comuni del 
mezzogiorno di terraferma; ma come il 
Governo ha dichiarato non deve qui 
arrestarsi l’opera di restaurazione ecano- 
mica delle provincie del mezzogiorno. 
L'esperienza che si fa ora nella applica- 
zione delle leggi per la Basilicata e per 
Napoli ci additerà la. via più sicura per 
giungere allo scopo, che però non si 
potrà, raggiuagere senza sacrifici per il 
bilancio. dello Stato, il quale dovrà pure 
senza ulterivri ritardi far fronte alla co- 
struzione. delle ferrovia complementari 
già approvate per legge. 

Le spese militari. 
E° diventato ormai uno dei luoghi più 

comuni, par gli oratori che. mirano ad 
un facile applauso, il dire che a tuito si 
potrebbe provvedere riducendo ie spese 
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‘pericolo sorge ma deve essere di lunga Ò 

| maggior parte dei nostri titoli che erano 
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militari. Costoro dimenticato che la prima | 
condizione della prosperità e per il cre- | 
dito di un paese è la sicurezza della sua | 
esistenza come nazione; dimenticano che | 
l’Italia, per la sua posizione geografica, | 
deve provvedere 2d un tempo alla difesa 
terrestre e alla difesa marittima; dimen- | 
ticano tutta la storia del nostro paese 

dominato e devastato per oltre dieci se- 
coli dallo straniero perchè mancante di 
difese proprie; costoro per la speranza 
di un lieve risparmio porrebbero a re- 
pentaglio l unità della patria, l’indipen- 
denza e la libertà da così poco tempo 

conquistate per l’eroismo disinteressato 

dei nostri padri. 
Vero è che le alleanze, da noi e dai 

nostri alleati osservate con la più per- 

fetta lealtà, e che la cordiale amicizia 

delle potenze a moi vicine assicurano 
oggi la conservazione della pace: ma 
non è men vero che la difesa dello Stato 
non può essere improvvisata quando il 

mano preparata, e che le alleanze si 
fanno e si mantengone fra popoli forti 

e nor possono mai per la dignità della 
patria assumere la forma di protezione. 

Questa necessità di essere forti, di sa- 

persi sicuri è così profondamente sentita 

più dai popoli che dai governi, che ai 
nostri tempi hanno accresciute  rapida- 
mente le spess militari precisamenw i 

paesi retti a forme di governo più popo- 

lare, quelli nei quali però i sentimenti 

del popolo si riflstiono più direttamente 

e più immediatamente suli’ indirizzo del 

Governo. i 

Per queste ragioni il Ministero dichiara 

apsrtamente che ritiene inconciliabile con 

la sicurezza dello Stato qualsiasi ridu- 

zione dei bilanci militari. 

Noi abbiamo cosi esposto nelle sue 

linee fondamentali il programma che il 

Ministero intende seguire se avrà l’ap- 

poggio della rappresentanza nazionale. 

L’Italia è entrata in un periodo nuovo 

della sua vita economica e politica. 

Il credito pubblico. 

Il credito pubblico è salito ad una al- 

tezza che non aveva mai raggiunta, tan- 

tochè non solo la rendita 4 per Cento ma 

anche il nuovo titolo 3 1/2 0/0 tranne le 

inevitabili oscillazioni, si mantengono co- 

stantemente al disopra della pari; l’ aggio 

sull’ oro è scomparso naturalmente senza 

l’uso di alcun mezzo artificiale, e non 
di rado la carta dei nostri istituti di emis- 
sione superò il prezzo dell'oro; cessata 

ogni emissione di debiti dello Stato, il 

risparmio nazionale ha. ricomprata la 

collocati all’estero e così nei abbiamo 
conquistata la nostra indipendenza finan- 

ziaria; il saggio dello sconto è costante- 

mente in ribasso; i depositi alle casse di 

risparmio e alle. banche, il movimento 
della ‘ferrovie, delle poste, dei telegrafi. 

tutti insomma. gli indizi di progreaso eco- 

nomico sono in costante sumento 

Nell’indirizzo politico l’Italia raggiunse 

un grado di libertà iuterna non inferiore 

a quallo di qualsiasi aliro popale, tantc- 

chè ora la libertà non si sente più mi- 

nacciata se non dalla vielenze della de- 

magogia, minaccia alla quale farà argire 

insuperabile il puen senso del popolo ita- 
liano. 

E’ compito essenziale del Governo se- 

condare quel moto ascendente avvivanda 

e coordinando tutte le energie del popolo 

italiano. 

Così sotto gli auspici di quelle istitu- 

zioni che ci diedere l’unità della patria 

l'indipendenza dallo straniero e la più 
ampia libertà, }’ Italia assicurerà la pace 
sociala e raggiungerà quel grado altissi- 

‘mo di civiltà, di prosperità e di gran- 
dezza: che è nei voti di quanti amano la 
patria. . 

Con questi propositi noî sottoponiamo 

alla firma della Maestà Vostra il decreto 

che scioglie la Camera dei Dsputati e 
convoca i collegi elettorali per il giorno 

6 novembre prossimo, e per il susseguente 

giorno 13 per quei collegi nei quali oc- 
corresse una votazione di ballottaggio. 

SR VINTI RI FATE NNO PATATA ENT DL 

INotizi italiane 

Giosuè Carduool si ritira dall'insegnemento, 

Bologna, 18. — Giosuè Carducci ha 
demandato ed ottenuto dal Governo il 

collocamento a ripeso da professore della 
nostra Università. 

Oggì l'on. Albicini ha ricevuto il se- 

guente talegramma dal ministra Oclando: 

«In seguito alla decisione da te annun- 
ciatami colla Quale il Carducci chieda il 

collocamento a riposo, {o, presi accordi 
col ministre del tesoro, ho proposto ed 
il Consiglio dei migistri con unanime: 

consenso ha stabilito di presentare al Par. ; 

lamento un dissgno di legge pel quale! 

‘un discorso d’ occasione. 

  lo Stato tributa alla gloriosa vecchiezza ; 
del maestro che tutti auguriamo vegeta | 
e lunga il medesimo omaggio di gratitu- 

dine nazionale che fu il 9 agosto 1859 

decretato ad Alessandro Manzoni. Gor-. 
diali saluti.» 

I! nuovo Governo, nel 1859 decretava è 
al Manzoni una peusione di 12,000 lire. . 

  

‘ sociale, la quale (casa sociale) porterà sul 

   

La riapertura 
della Camera francese 

  

La discussione sulla politica religiosa. 

Parigi, 18. — La sala dei passi perdut 
è discretamente animata. I deputati sono 
giunti dai dipartimenti interrompendo la 
caccia, psr assistere alle prime sedute in 
cui si discuteranno le varie interpellanze. 
Avremo così una ripresa della lotta par- 
lamentare sino dalle prime sedute, tanto 
più che il Consiglio dei Ministri, stamane 
ha dimostrato velleità bellicosa. 

La tornata sarà importante perchè il 
Governo devrà finire per decidersi intorno 
alla questione del Concordato. 
Quando Brisson apre la seduta, 1’ aula 

di palazzo Borbone è popolata; ci sono 
quasi tutti i principali uomini politici. 

- Combes chiede che si discutano prima 
le interpellanze relative alla politica, poi 
quelle relative agli atti del ministro della 
guerra infine quella riferentesi allo scio- 
pero di Marsiglia. 

Bandry d’Assan dice che Combes fa la 
politica di persecuzione e dovrebbe ar- 
rossire di essere al banco dei ministri 
(rumori). 

L’Abate Lamire crele sia preferibile l’ag- 
giornare l’ interpellanza sulla politica re- 
ligiosa quando si discuteranno i crediti 
per l’ambasciata Vaticana e il bilancio 
dei Culti. La Camera deve invece di- 
scutere immediatamante l’ interpellanza 
sui disordini per le vie. 

Nasce una discussione lunga e confusa 
per fissare l’ordine del giorno. Tutti gli 
interpellanti reclamano la priorità. 

Lasies dice cha deve denunziare fatti 
gravi circa la disorganizzazione dell’eser- 
cito alla frontiera dell’ est. 

Lepellettier vorrebba si discutesse la que- 
stione degli scioperi. L’oratore vedendo 
chs Combes non lo ascolta ma parla con 
ua altro deputato, dice: Combes tiene 
un attitudine insolenta. 

Iì Presidente lo richiama all’ ordine. 
Si decide di discutere le interpelianze 

soltanto il venerdì, escludendo gli altri 
giorni. 

Le interpellanze sulla politica religiosa 
si discuteranno quindi venerdì prossimo. 

La seduta è tolta. i 
Si decide di fissare l’ ordine del giorno 

conformemente alle domande del Go- 
verno. Le interpellanze sulla politica re- 
ligiosa si discuteranno prima di altre. 

Vozeille già ministeriale, protesta contre 
l’attitudinel del Governo relativamente 
alla situazione della marina e alla nomina 
dei magistrati. i 

Busciere reclama la priorità pella di- 
scussione della sua interpellanza sulla 
revoca di Lagrave di commissario fran- 
cese nell’ esposizione di Saint Louis in 
seguito all’affare dei Gertosini. La prio- 
rità cambattuta da Combes, è respinta 
con 289 voti contro 259. 
  

PICCOLE NOTH! 
Lap am LA EIA TAI METTA 

Nel “ Friuli ,, 

di sabato si leggeva: 
« Un prete che benedice una lapide comme- 

morante il XX Settembre! 
Si ha da San Remo questa — se non 

è una burletta — strabiliante notizia: 
Nello scorso venti settembre deveva 

aver luogo a Baiardo l'inaugurazione 
della prima pietra della casa sociale di 
una Istituzione eperaia, portante una la- 
pide con iscrizione che « ricorda ai posteri 
la data gloriosa ». La festa fu rimandata 
al 9 ottobre, e-il parroco, dope la  pro- 
cessione del Resario, si recò sul luogo 
in parimenti sacri, col clero, colle cevn- 
fraternite, benedisse la pietra e pronunciò 

Il fatto è melito commentato ». 
Il Crociato, continua il Friuli nel nu- 

mero di ieri, nella furia di cogliere in 
fallo il Friuli, ghermisce la notizia, la 
rifrigge tal quale, e poi domanda trion- 
falmente: i 

« Che gosa c’ è qui di stcabiliante ? dova 
c'entra qui la lapide commemoranie il XX 
settembre? Sallo il Friuli ». 

Si metta gli occhiali, il Crociato; 6 
legga: « pietra... che ricorda ai posteri la 
data gloriosa »; poi cerchi nel vocabolario: 
« lapide » = « pietra ». 

E dopo ciò... el fazza pur de manco di 
strabiliare, che a me non ne importa una 
presa di tabacco. Gon la quale lo saluto 
® Sono... 

La pietra che porta la lapide, 
ovverosia la pietra cho porta la 

pietra... 

Il titolo è un po’ lungo, ma sono gli 
occhiali, che abbiamo dovuto metterci, 
che ingrossano le cose, e quindi anche i 
titoli. Cogli occhiali dunque, voluti dal 
Friuli, leggendo la prosa di s. Remo si 
deve capire che trattavasi colà di inau- 
gurare la prima pietra di una casa s0- 
ciale — la quale (prima pietra, non la 
casa sociale) portava una lapide, ricor- 
dante il XX settembre. 

Ci correggiamo un tantino. Consultando 
ilvocabolario e visto che «lapide» è uguale 
a «pietra» si deve capire che colà trat- 
tavasi d’inaugurare la prima pietra di 
una casa sociale, la quale prima pietra | 
portava una pietra ricordante il XX set- | 
tambre. 

Così dobbiamo leggere con gli occhiali 
voluti dal Friuli. Ssoze occhiali invece 
noi leggevamo che a s. Remo il giorno 9 
fu benedetta la prima pistra di una casa 

frontone una lapide ricordante il XX set- 
tembre. Così, nel senso ovvio, leggavamo | 

: noi senza occhiali...   Caro collega, provasse un pochino an-| 
è 

che lei a leggere senza occhiali? 

» Srna 

  

   
    

FITTA DATI RICOTTA 

Pordenone 
18 oticbre. 

Una vettura che preoipita in un fos: p 

Nelle oro pomeridiane di ieri sulla 
strada alta di Cordenons, presso Torre, 
correva una vettura a cavallo, sulla quale 
si trovavano Antonio Cezzarin, Engelma- 
no Maranzana e Valentino Arman. 

Al punto eve la via si biforca il cavallo 
fece uno scarto e la vettura precipitò in 
un profondo fosso laterale ‘del quale già 
da lungo tempo si era domandato l’in- 
terramento. 

. L’Arman e il Maranzana poterono seal- ‘ 
varsi, non così il Cozzarin che guidava 
e sedeva nel mezzo: 
travolto sutto il veicolo. 

Raccolto prontamente fu portato in una 

‘cav. Giovanni Batt. Dogani casa vicina mentre non dava alcun segno 
di vita. 

Il dott. Desiderio D’ Andrea riscontrò 
varie contusioni, qualcuna delle quali di 
una certa gravità, e ordinò che nen ve- 
nisse mosso dal luogo ova si trovava. 

Non escluse però che i sintomi di com- 
mozione cerebrale fossero i sintomi di 
una potentissima sbornia. 

Sacile 
18 ottobre. 

Il grave soontro di due ciolisti. 

L’ altro ieri alle ore 19, Piccolo Fran- 
cesco di Sumaga di Portogruaro e Co- 
muzzi Andrsa di Fontanafredda correndo 
in bicicletta in senso appesto, si ‘scotra- 
rono nella località Schiavon, vicino al 
palazzo Fraschet e precipitarono a terra 
producendosi ambidue gravissime lestoni. 

Brunetta Pisiro detto Curiot e Perin 
Giovanni ambi di Sarone accorsero pron- 
tamente in aiuto e prestarono loro le pri- 
Îme cure. 

Il medico riservò il suo giudizio sulla 
gravità delle ferite. 
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Giovedì 20 — s. Massimo c. 

Fiere e mercati della provincia. 

Forni di Sotto, Sacile. 
TICINO 

lla nuova sede dell'Associazione 

fra commercianti e industriali. 

L’Associazione fra commercianti e in- 
dustriali ci prega di annunciare che da 
questa sera i locali nella nuova sede in 
via Aquileia n, 2, casa Perulli, sono a 
disposizione dei signori soci. 5 

Furto campestre. 

La guardia campestre Fumolo, sorprese 
ieri due donne certe Farra (Gaterina e 
Passsrioi Chiarina di Chiavris, mentre 
asportavano da un campo di propri tà del 
sig. Collovigh Antonio 72 pasocchie. 

T! furio venne denucsciasto alVautorità. 

    

Sul lavoro. 

Francesco Gottardo di Giuseppa d’anni 
21, operaio, riprrtò sul liviro usa cou- 
tusione alla 3° falange cell’inulare si- 
nistro. Na avià per ottu giorni. 

In ospitale. 
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Guarirà in 10 giorni. 
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Dal 14 al 22 corrente in S. Nicolò di 
Udine si fa la sacra Novena in enore a 
S. Luigi Gonzaga, la cui festa fermal- 
mente trasferita alla quarta domenica di : 
questo stesso mese per dara specialmente 
occasione alla Gioventu studiosa d’inau- 
gurare l’anno nuovo scolastico sotto il 
patrocinio e l’esempio di quel Angelico 
Eroe. i 

La predicazione è sostenuta dal M. R. i 
D. Eioardo Marcuzzi, direttore di questo 
Diario. Lungo la Novena tiene discorsi 
morali deducendone i temi dalla vita del: 
Santo cen distinto profitto dell’ uditorio 
e ne terrà analogo discorso la sera delle 
festa. La) i 

E’ stato poi annunziato nelle sere di 
questi giorni che in Parrocchia di san 
Nicolò alle ore 10 ant. del 20 corr. avrà 
luogo una solenne funzione par la cir- 
costanza, non facile 2d avvenire, che 12 
colleghi sacerdoti ordinati nel 1854, anno 
Galla definizione dommziica deil’ Inmma- 
colata Divina Madre Mzria, si riuuiranno, 
ove gstacoli impreveduti non lo impedi- 
scano, a celebrare col Parroco loro con- 
discepolo le cosidetto nozze d’oro sacer- 
dotali. È 

In tale occasione sarà cantato il Divin 
Sacrificio in rendigrazie all’ Altissimo 
Iddio con quel decoro maggiore che sarà 
possibile, e vi interverranno massime i 
poveri «tella parrocchia ai quili il par- 
roco dal conto suo andrà distribuendo 
una modesta beneficenza. 

IMAA SEA PATITI POI RATA AIMEE PARATI AI ITA NITTI IDE 

Azzan Augusio d. gerente responsabile. 

Inserzioni 
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“a prezzi discreti, 
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il poveretto venne. 
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©‘ RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
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tuto Tscnico, anche a nome dei Colleghi, 
z la natizia frietiaoi I ; dànno la notizia tristissima della morte 

fo: avvenuta del 

Pf. Alessandro Wolf 
decente: emerito di lingua tedesca nel 
predetto Istit 

  

ti I coniugi Marioni, di cui era Gspite, 
il Prof. Massimo Misani, Preside del! Isti- 

h 

  

tuto. 

‘Udine, 19 Ottobre 1904. 
n el 

I funerali avranno luogo oggi, merca- 
ledì 19 corr., all > 690. shuraga: tT., alle ore 1630, maovendo 

‘ dalla casa Marioni nel Piazzale G. B. Celia 
! (fuori Porta Grazzano). 

sia Lia 

Non si mandano partecipazioni personali. 

ELI 
Questa sera alle ore 20 il 

munito di tutti i conforti religiosi, ces- 
sava di patire e di vivere, fiducioso nella 
eterna ricompensa. 

Le figlia Marianne, Margherita, Emme, | 
. 

, Luisa, i fratelli dott. Earico, Nicolò, i 
generi Antonio de Finetti, cav. Maggiore 

i Luigi Basta, Lott. Guido Colpi, i nipoti 
i ne danno il tristissimo annunzio invo- 
: cando una prece. 

Udine, 18 ottobre 1904. 
NIFRFE III 

I funerali seguiranno all 
1 giorno 20. ide 
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Cav.DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

Alda Ad a vd ss de 
Gabinetto dentistico 

CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 

Giturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n, 260 — UDINE 
N B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 
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UDINHI — Via dei TestriN1- UDINAH 

O Campionario di Articoli Brevettati 
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Cuciné 
economiche 
tutie in ghisa malea- 
bile, le più perfeite 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA- 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 

   

    TORI, LAVABOS a     

>) 

  fontana, POMPE di 
ogni genere, Al'PÀ- 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalio 
‘e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Bepositario F. BRANDOLINI È UDINE 
© Stazione per la Carnia. 
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- ea ui i de argentature, dorature. 

eleganza, leggerezza, solidità. 

TI
S dd
 

e dimensioni. 

® | 
:@ Comunione. 

» 

‘'appresentante D'ASSUNTA, cen cornice dorata 
— metri 1.80 X 1.30. per L. 350 

rivolgersi presso 
I 5 x 

Giovanni Tu Giuseppe 
Calle della Bissa 5462-64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
x S I sui i 3 4 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Oflicino Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

DE Arredi in metallo fuso e i 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 

Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ccc., riparazioni, 

PALME IN TUTTO NETALLO ultima novità, preferibili per la loro 
Ì 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata s peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

“ a‘ La dia mf AAA da % È s 3 ape ao wa pi san ad a Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 
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   a base di FERRO-CHINA- RABARBARO 
#remiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

| Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
$ costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
;} RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

“& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

ca le domande alla Ditta: i. Gr. È 

 Cpos o per Udine presso il farnacis'‘a GIACOMO COLL 

“alla - vgia,, Piazza V.E 

    

   
Marca speciale depositata.       
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ng TIT I! L E LE 

Per il 50. Anviversario dell'î= macolata 

  

        

      

  

  

     
     
        
        
          

        
       

       
      
      
      
       

     ; ra &* SR Sp d si E fi te n Per il XVI Cen'enario di S. Lucia 
dr, ; SR È « Talmassons, 16 - 3 - 904. A completare la Srna serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo : 3 

fordrta un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, “ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 
tipi propri, verì italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente & Appena Le di la bia ch IMMACOLATA Heds nel i Laboratorio d’ Arle Sacra, s È 3 i i, s n 3 È era mia iniezione di manifistar e Loro la mia iena soddisfazione per lo era verament rlistica in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e {M + fi di a 
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che hanno fusto. 
svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare Ja concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’ immacolata e di 

A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè 
posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è an lodata da tuiti paesani e forestieri 
che si fermano ad ammiraria. 

è ) £ È i : ARSA : ps è ; I Li ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in 
Senta Lueia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 
tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare auguro che lo stampo abbia lor» 4 servire per molte riproduzioni. 
ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. Ora oltendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 

i decoraziorîi da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per | illuminazione, disegno che bramerei Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO auere por (o festa dell'Anniniciala one canino in Ohio , 
fra 1 tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. Frattanto con vive congratulazioni, ece.   
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è i Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 

esi Per quest'anno prezzi speciali di favor» — Ftografie e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali «Goo 
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La Ditta Rizzani e Cappellari 
AVVISA 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 
forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

‘e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. 

. Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 
Matteoni, ‘“oppi, favell.. “’egole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Yasi da fiori e Statuette d. giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 
‘ementi di rapida e lenta presa, Portland —_ il tutto a prezzi modicissimi 
in modo da nm temere concorrenza. 

   

  

Domenico Raiser & Figlio 
Via Treppo N. 8 — UDTINHI — Via Treppo N. 8 

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti | colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli ume rali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta di dorati e aryentati, some ip oro a argento fini, 
Si ricevono srdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombreile da viatico, abiti da Ma- tia 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto » prezzi immenie di fab: rica 

SI accordano grandi laciliazioni SUI pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà dalle stoffe è la mitezza de 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

N. B. -- Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
in deposito. a a dino sono presente con l’argilla delle sue fornaci di Manzano 
O perciò sì garantisce il buon esito. Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 

    

    

    

        

       
    

   

UDINE, Via Mercatovecchie N. 4 e 19. > 
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  dEtSo all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 
  

    

    

    

  

   

È È SERI 

è Gal asta bastoni im passeggio - Win agli — Portafogli — Portamonete ecc. 

3 ASSORTIMENTO x Jhincaglierie — Pelliccerie -— Profumerie — Specialit ;à oggetti per 
i fumatori — Scarpe gomma — n aligier ia di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

i Giocatoli — Articoli per regali da 

0 . Veli per ‘Staoci 0 Buratti 
I Si coprone fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | L 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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